Relazione finale della procedura di valutazione comparativa per il reclutamento di n. 1 posto di professore universitario di ruolo di prima fascia, per il settore scientifico-disciplinare N07X Diritto del lavoro (ora IUS/07 Diritto del lavoro) presso la Facoltà di Economia (sede di Piacenza) dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, bandita con decreto rettorale n. 2747 del 20 dicembre 2000 il cui avviso è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – 4^ serie speciale - n. 4 del 12 gennaio 2001.

La Commissione giudicatrice della valutazione comparativa per il reclutamento di n. 1 posto di professore universitario di ruolo di prima fascia, per il settore scientifico-disciplinare N07X Diritto del lavoro (ora IUS/07 Diritto del lavoro) presso la Facoltà di Economia (sede di Piacenza) dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, nominata con decreto rettorale n. 4660 del 18 luglio 2001 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – 4^ serie speciale - n. 63 del 10 agosto 2001 composta dai seguenti professori:

Prof. Mariella MAGNANI

Ordinario 


Componente designato

Prof. Carlo CESTER


Ordinario 


Componente eletto

Prof. Carlo ZOLI


Ordinario 


Componente eletto

Prof. Francesco LISO


Ordinario 


Componente eletto

Prof. Giampaolo LOY


Ordinario 


Componente eletto

si è riunita per la prima volta il giorno 23 novembre 2001 alle ore 12.00 presso l’Ufficio Concorsi dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.

La Commissione ha proceduto immediatamente alla nomina del Presidente nella persona del Prof. Francesco LISO e del Segretario nella persona del Prof. Giampaolo LOY. 

Quindi, presa visione degli atti normativi e regolamentari che disciplinano lo svolgimento delle procedure di valutazione comparativa, ha proceduto a fissare i criteri di massima per la valutazione dei candidati.

Per valutare il curriculum complessivo del candidato e le pubblicazioni scientifiche la Commissione ha tenuto in considerazione i seguenti criteri:

a) originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico;

b) apporto individuale del candidato, analiticamente determinato nei lavori in collaborazione;

c) congruenza della attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico-disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le comprendano;

d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno della comunità scientifica;

e) continuità temporale della produzione scientifica, anche in relazione alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare.

Per i fini di cui al presente articolo la Commissione ha fatto anche ricorso, ove possibile, a parametri riconosciuti in ambito scientifico internazionale.

Hanno costituito, in ogni caso, titoli da valutare specificamente nelle valutazioni comparative:

a) l'attività didattica svolta;

b) i servizi prestati negli atenei e negli enti di ricerca, italiani e stranieri;

c) l'attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri;

d) i titoli di dottore di ricerca e la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca;

e) l'organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca;

f) il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed internazionale.

Dopo aver visionato l’elenco dei candidati fornito dall’Amministrazione, preso atto delle seguenti rinunce:

BETTINI Maria Novella

CASTELVETRI Laura

FIORILLO Luigi

SANTUCCI Rosario,

ciascun commissario ha dichiarato di non trovarsi in rapporto di incompatibilità, affinità o parentela come contemplato dall’art. 51 del c.p.c, né con gli altri membri della commissione né con i candidati.

La Commissione ha stabilito, inoltre, il seguente calendario delle prove:

Valutazione titoli e pubblicazioni: 31 gennaio 2002  ore 10.00;

Scelta titolo prova didattica: 31 gennaio 2002 ore 14.00;

Prova didattica: 1° febbraio 2002 ore 14.00;

Il Presidente ha provveduto ad inoltrare il presente verbale al responsabile del procedimento amministrativo perché provvedesse senza indugio a rendere pubblici, mediante affissione, per almeno sette giorni all’albo ufficiale del Rettorato e della Facoltà che ha richiesto il bando, i criteri di massima per la valutazione dei candidati.

L’adunanza è stata sciolta alle ore 13.00 e la Commissione si è riconvocata per il giorno 31 gennaio 2002 alle ore 10.00.

La Commissione giudicatrice si è riunita per la seconda volta il giorno 31 gennaio 2002 alle ore 11.00 presso la Sala Brasca dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.

La Commissione, accertato che i criteri di massima, stabiliti nella precedente riunione, erano stati resi pubblici per più di sette giorni, presa visione nuovamente dell’elenco dei candidati alla valutazione comparativa trasmesso dall’Amministrazione e delle rinunce dei candidati intervenute:

· elenco candidati al concorso:

COGNOME


NOME



BETTINI


Maria Novella

CARINCI


Maria Teresa

CASTELVETRI

Laura

DE SIMONE


Gisella

FIORILLO


Luigi

PICCININI


Iolanda

SANTUCCI


Rosario

SCARPONI


Stefania

TURSI



Armando

VARESI


Pietro Antonio

· rinunce dei candidati sino ad ora pervenute:

BETTINI


Maria Novella

CASTELVETRI

Laura

DE SIMONE


Gisella

FIORILLO


Luigi

PICCININI


Iolanda

SANTUCCI


Rosario

SCARPONI


Stefania

TURSI



Armando

ha preso atto che i candidati da esaminare erano i seguenti:

COGNOME


NOME

QUALIFICA

CARINCI


Maria Teresa

VARESI


Pietro Antonio

La Commissione, quindi, ha proceduto ad aprire i plichi delle pubblicazioni che i candidati avevano inviato presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore.

Sono state, dunque, prese in esame, secondo l’ordine alfabetico dei candidati, solo le pubblicazioni corrispondenti all’elenco delle stesse allegato alla domanda di partecipazione alla valutazione comparativa, tenendo conto delle norme previste dal bando.

Si è proceduto all’esame dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della formulazione dei singoli giudizi.

1) Candidata Maria Teresa CARINCI, nata a Bologna il 3 marzo 1963, qualifica: ricercatore universitario confermato

Giudizi individuali:

Commissario Prof. Francesco LISO

La produzione della candidata, composta di una corposa monografia (“La fornitura di lavoro altrui”) nonché di numerosi articoli e saggi di variabile consistenza, testimonia una apprezzabile continuità di impegno scientifico e varietà di interessi.

Pur se ispirata da finalità ricognitive – data la sua collocazione in un commentario – l’opera monografica testimonia il possesso di indubbie attitudini e capacità a sviluppare con originalità e rigore il discorso giuridico. Alcuni saggi minori, in particolare quelli relativi alla riforma del lavoro pubblico, al danno biologico ed allo sciopero confermano le predette capacità della candidata.

Pertanto la candidata è meritevole di un giudizio di idoneità.

Commissario Prof. Mariella MAGNANI

La candidata al momento della presentazione della domanda era ricercatrice di diritto del lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bologna.

Presenta una monografia dal titolo “La fornitura di lavoro altrui. Interposizione, comando, lavoro temporaneo, lavoro negli appalti”, oltre a numerosi scritti minori, molti dei quali in materia di pubblico impiego privatizzato. Tra di essi si segnala in particolare il saggio pubblicato nel 1994 sul contratto collettivo nel settore pubblico.

Nell’opera monografica, destinata al commentario al codice civile a cura di P. Schlesinger, nel commentare l’art. 2127 c.c. si dà conto della normativa speciale che modificato non poco l’impianto codicistico. Tale normativa speciale è costituita essenzialmente dalla l. n. 1369/60, nell’esaminare la quale l’a. non può sottrarsi all’analisi della fattispecie del lavoro interinale. La relativa normativa, vista come deroga al divieto d’interposizione, è esaminata analiticamente, con buona conoscenza della letteratura e giungendo a conclusioni generalmente condivisibili (anche se talora con argomentazioni troppo stringate). Interessante è pure la parte dedicata all’appalto di opere e di servizi dove si evidenzia la difficoltà di individuare la nozione di “ciclo produttivo tipico” dell’impresa, rimarcandosi di conseguenza l’inadeguatezza della normativa.

Nel complesso della sua produzione scientifica, continuativa e congruente con le discipline ricomprese nel settore scientifico-disciplinare, la candidata dimostra buone capacità analitiche e ricostruttive che le consentono di giungere e risultati non di rado originali.

Essa è pertanto meritevole di essere presa in considerazione ai fini del giudizio d’idoneità.

Commissario Prof. Carlo CESTER

La candidata presenta, pur nell’arco di pochi anni, una produzione scientifica particolarmente intensa, continua e sufficientemente differenziata quanto agli argomenti trattati.

Nei primi studi la candidata si è dedicata in modo particolare all’approfondimento della allora recentissima disciplina del pubblico impiego, con numerosi commenti e saggi sul d.lgs. n.29/93, sia con riferimento ai temi di diritto sindacale, in particolare con riguardo al contratto collettivo di lavoro pubblico, sia a quelli concernenti il rapporto.

La seconda parte della sua produzione (oltre a due brevi interventi sul danno biologico) riguarda uno dei temi più ardui del diritto del lavoro, quello concernente i meccanismi di dissociazione fra la titolarità del rapporto di lavoro e la concreta fruizione della prestazione lavorativa. Su questo tema, preceduto da alcuni lavori minori, la candidata presenta un corposo lavoro monografico sulla “Fornitura di lavoro altrui”, inserito nel Commentario al codice civile diretto da P.Schlesinger. Il volume, già fatto oggetto di lusinghiero riconoscimento accademico, esamina con completezza di analisi critica i vari istituti del comando o distacco, dell’interposizione vietata, del lavoro temporaneo tramite agenzia, del lavoro negli appalti. Il taglio dell’opera, anche in ragione della sua collocazione, è prevalentemente trattatistico; ciò non toglie, peraltro, che nell’analisi delle varie fattispecie la candidata mostri di saper argomentare con sicurezza e padronanza di metodo giuridico attorno ai complicati problemi che le si presentano, soprattutto con riguardo al tema, ancora alla ricerca di appagante sistemazione, del lavoro temporaneo. Si apprezza la chiarezza espositiva, la vivace dialettica nei confronti delle opinioni avversate, la complessiva maturità.

Si ritiene che la candidata possa essere presa in considerazione ai fini del giudizio di idoneità.

Commissario Prof. Carlo ZOLI

La candidata – dottore di ricerca nel 1993, ricercatrice dal 1996, poi idonea in una procedura comparativa per professore di seconda fascia nel corso del 2000 – presenta lungo un arco temporale di circa tredici anni una produzione scientifica che si caratterizza per continuità e ricchezza di contenuti.

I numerosi saggi, pubblicati in riviste giuridiche di primaria importanza, si concentrano prevalentemente sui temi dello sciopero, del danno biologico e della riforma dei rapporti di lavoro pubblico, tanto sul piano individuale, quanto su quello dei rapporti collettivi. In tali scritti la candidata dimostra una sicura padronanza degli argomenti trattati, linearità espositiva, originalità di argomentazione e notevoli capacità ricostruttive.

Le suddette qualità trovano sicura conferma nell’opera più importante, il volume edito da Giuffré nel 2000 su “La fornitura di lavoro altrui. Interposizione, comando, lavoro temporaneo, lavoro negli appalti”. Benché pubblicata in un commentario sistematico al codice civile, l’opera ha le caratteristiche di un’ampia monografia ed affronta tutte le tematiche connesse al tradizionale divieto di interposizione con rigore metodologico ed argomentativo fornendo un quadro articolato, particolarmente ricco ed informato, della normativa, della letteratura e della giurisprudenza in materia. Particolarmente interessanti sono la parte dedicata all’appalto di opere e servizi, al cui riguardo si sottolinea l’inadeguatezza della normativa, nonché la trattazione del c.d. lavoro interinale, talmente vasta ed esauriente da prospettarsi quale una monografia nella monografia.

Complessivamente la produzione scientifica della candidata si presenta particolarmente apprezzabile e tale da essere valutata in modo largamente positivo.
Commissario Prof. Giampaolo LOY

La candidata, ricercatrice dal 1996 e già idonea a professore associato, presenta una produzione scientifica costante. La sua attività si sviluppa attraverso alcuni apprezzabili saggi, in particolare sul tema del danno biologico e dello sciopero che denotano sicura padronanza della materia e spunti di rilevante interesse.

La candidata presenta inoltre una monografia dal titolo “La fornitura di lavoro altrui” nella quale analizza l’art. 2127 c.c. e la fattispecie del lavoro interinale con ricchezza di particolari e con rigore metodologico. Il complesso della produzione della candidata denota una continua applicazione alla materia, con buona capacità di analisi e con risultati apprezzabili.

La candidata, pertanto  risulta ampiamente meritevole di un giudizio di idoneità.

Dopo un’approfondita discussione è stato formulato il seguente:

Giudizio collegiale:

La Commissione, esaminata la produzione scientifica della candidata, congruente con le discipline del settore scientifico disciplinare e costante nel tempo, rileva che essa testimonia una sicura padronanza degli argomenti trattati, notevoli doti di chiarezza espositiva, nonché il possesso di apprezzabili capacità ricostruttive e di argomentazione.

La candidata merita il riconoscimento della piena idoneità.

2) Candidato Pietro Antonio VARESI, nato a S. Angelo Lodigiano (Lo) il 24 agosto 1950, qualifica professore associato

Giudizi individuali:

Commissario Prof. Francesco LISO

La produzione del candidato, composta di tre monografie (“Regioni e mercato del lavoro”, “Il patto di prova nel rapporto di lavoro” e “I contratti di lavoro con finalità formative”) nonché di numerosi articoli e saggi di variabile consistenza, testimonia una apprezzabile continuità di impegno scientifico.

Accentuata risulta la predilezione per i vasti e complessi temi della disciplina del mercato del lavoro. Il candidato riesce ad indagarli con linguaggio chiaro e particolare capacità di penetrazione, pervenendo di frequente a risultati originali, essendo in grado di ricostruire con efficacia i profili sistematici anche attraverso una profonda e non comune conoscenza della multiforme realtà delle esperienze applicative.

Pertanto il candidato è meritevole di un giudizio di idoneità.

Commissario Prof. Mariella MAGNANI

Il candidato, professore associato dell’Università Cattolica di Piacenza, presenta due lavori monografici su “Regioni e mercato del lavoro” e “I contratti di lavoro con finalità formative”, un ampio commento all’art. 2096 c.c., parte del commentario al c.c. a cura di P. Schlesinger, nonché diversi scritti minori che ne attestano la continuità dell'impegno di ricerca nell’arco di più di un ventennio e la predilezione per i temi relativi al mercato del lavoro. La monografia “Regioni e mercato del lavoro” del 1986 rappresenta la prima ricostruzione organica dei poteri delle regioni in materia di governo del mercato del lavoro: l’indagine è condotta tenendo apprezzabilmente conto non solo del quadro normativo-istituzionale derivante dalla legislazione statale e regionale ma anche delle concrete esperienze applicative.

Nel commento all’art. 2096 c.c. sul patto di prova il candidato ricostruisce puntualmente e con rigore gli innumerevoli problemi interpretativi sollevati dalla disposizione normativa giungendo a soluzioni generalmente equilibrate e condivisibili. Le doti di equilibrio e di rigore del candidato risultano confermate ed ulteriormente affinate nel volume su “I contratti di lavoro con finalità formative”, nel quale egli propone una risistemazione del quadro normativo dei rapporti con finalità formative, anche in vista di prospettarne indicazioni per una futura riforma.

In qualità di direttore della Collana “Politiche del lavoro” edita da F. Angeli ha contribuito alla diffusione di studi e ricerche sulle politiche locali del lavoro.

Notevole la partecipazione a studi e ricerche di carattere collettivo, di taglio sovente comparato, anche con funzioni di direzione.

Commissario Prof. Carlo CESTER

La produzione scientifica del candidato si snoda in modo continuativo per oltre vent’anni ed è costituita da due monografie autonome (la prima su “Regioni e mercato del lavoro”, la seconda dal titolo “I contratti di lavoro con finalità formative”), da un terzo lavoro monografico sul patto di prova inserito in un volume del Commentario al codice civile diretto da P.Schlesinger, e da numerosi saggi, voci del Digesto, commentari a leggi varie.

Gli interessi scientifici del candidato sono trasparenti: egli si è dedicato, con particolare impegno e passione, ai problemi giuridici del mercato del lavoro e dell’accesso all’occupazione, ai sistemi decentrati dei servizi per l’impiego e alle tipologie contrattuali che, per le finalità formative che perseguono, costituiscono strumenti di generale miglioramento della qualità dell’occupazione. Queste scelte di studio, se per un verso fanno del candidato, fra i giuslavoristi, uno dei maggiori esperti di questi temi, connotano per altro verso in modo un pò uniforme la sua produzione scientifica. 

Tutti i lavori sono caratterizzati da completezza informativa, chiarezza espositiva, equilibrio e rigore metodologico, anche se taluni, forse in ragione del contesto nel quale sono inseriti (voci e commentari), assumono carattere prevalentemente descrittivo. La più recente monografia sui contratti formativi rappresenta un riuscito tentativo di sistemazione, in prospettiva storico-critica, dei numerosi e spesso scoordinati interventi normativi in materia; sul piano della ricostruzione giuridica relativa alla natura e alla causa dei contratti in questione, la monografia è precisa ed equilibrata e fornisce soluzioni argomentate e condivisibili.

Si ritiene che il candidato possa essere preso in considerazione ai fini del giudizio di idoneità.

Commissario Prof. Carlo ZOLI

La produzione scientifica del candidato si sviluppa nell'arco di quasi 25 anni con continuità, numerosi saggi, editi in riviste e collane largamente diffuse nella comunità scientifica, e due monografie, anche se si concentra soprattutto su temi attinenti al mercato del lavoro.

In tali scritti il candidato dimostra sicura padronanza delle problematiche affrontate, chiarezza espositiva e ottime capacità ricostruttive ed argomentative.

La prima monografia, edita da Franco Angeli nel 1986, su “Regioni e mercato del lavoro”, rappresenta il primo contributo giuridico di ricostruzione del ruolo delle regioni in materia di mercato del lavoro e pone in luce con chiarezza ed efficacia la diffusione ed il rilievo crescenti assunti dall’intervento regionale in materia, non soltanto con riguardo all’organizzazione del mercato del lavoro.

Di carattere più strettamente tecnico-giuridico si rivela il contributo, di taglio anch’esso monografico, dedicato al “patto di prova” nel volume pubblicato nel Commentario Schlesinger: un contributo che denota la piena padronanza da parte del candidato del metodo giuridico, nella ricostruzione dei vari profili di un istituto tradizionale del diritto del lavoro.

Le stesse qualità, affinate dall’esperienza, emergono nella seconda monografia, per ora in ampia edizione provvisoria, su “I contratti di lavoro con finalità formative”. Il rigore metodologico si coniuga con l’ampiezza della ricostruzione, nel tentativo, riuscito, di fornire un quadro sistematico delle diverse forme in cui lavoro e formazione si incontrano, rivolgendo adeguata attenzione alle linee dettate dall’Unione europea ed in vista della riforma che le dovrebbe riguardare.

Complessivamente la produzione del candidato si presenta decisamente apprezzabile e tale da essere valutata in modo largamente positivo.

Analogo giudizio va esteso alla lunga attività didattica svolta presso diversi Atenei.

Commissario Prof. Giampaolo LOY

Il candidato è professore associato di diritto del lavoro, in possesso di una lunga esperienza didattica in diverse sedi universitarie.  La sua produzione scientifica è ampia e costante. Essa attiene prevalentemente agli argomenti relativi agli aspetti giuridici del mercato del lavoro, sempre trattati con grande padronanza e chiarezza, grazie ai quali ha fornito un sicuro impulso allo sviluppo di tale area delle discipline lavoristiche.

Il candidato presenta tre monografie. La prima è del 1986, dal titolo “Regioni e mercato del lavoro”, con la quale il candidato analizza e descrive compiutamene i processi di decentramento del mercato del lavoro destinati a diventare di grande rilievo negli ani più recenti. Con la seconda tratta l’argomento del periodo di prova, e con la terza, presentata  in edizione provvisoria ma  in forma già ampia e sistematica (I contratti di lavoro con finalità formative), fornisce una ricostruzione sistematica delle diverse forme di intreccio tra lavoro e formazione, con particolare attenzione alle prospettive derivanti dalla normativa dell’Unione europea.

Il complesso della produzione del candidato denota una continuità di applicazione, padronanza del metodo giuridico ed ottime capacità ricostruttive e valutative. 

Il candidato, pertanto, è ampiamente meritevole di un giudizio di idoneità.

Dopo un’approfondita discussione è stato formulato il seguente:

Giudizio collegiale:
La Commissione, esaminata la produzione scientifica del candidato, congruente con le discipline del settore scientifico disciplinare e costante nel tempo, rileva la serietà dell’impegno scientifico , il rigore della ricerca, la costante capacità di coniugare la puntuale ricostruzione del quadro normativo con l’attenzione ai profili applicativi e de iure condendo, specie in materia di mercato del lavoro, settore di studi al cui sviluppo il candidato ha fornito apprezzabili impulsi. Il candidato merita, pertanto, il riconoscimento della piena idoneità.

La candidata Maria Teresa CARINCI non rivestendo la qualifica di professore associato era tenuta a sostenere la prova didattica sulla disciplina Diritto del lavoro da lei indicata al momento della presentazione della domanda, che si è sostenuta in data 1° febbraio 2002. 

L’adunanza è stata sciolta alle ore 13,30 e la Commissione si è riconvocata per il giorno 31 gennaio 2002 alle ore 13,40.

La Commissione si è riunita per la terza volta il giorno 31 gennaio 2002 alle ore 13,40 presso la Sala Brasca dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.

La Commissione ha dato atto che la candidata tenuta a sostenere la prova didattica era stata regolarmente convocata nei termini di cui all'art. 15 del bando di concorso.

1) CARINCI Maria Teresa

La Commissione ha proceduto quindi a chiamare la candidata Maria Teresa CARINCI, le ha consegnato cinque buste, contenenti cinque argomenti diversi, inerenti alla disciplina Diritto del lavoro indicata dalla stessa al momento della domanda e ricompresa nel settore scientifico-disciplinare a bando. 

La candidata di fronte alla Commissione ha scelto tre buste, ne ha estratto i temi e, presane visione, ha scelto l’argomento su cui avrebbe sostenuto la prova didattica il giorno successivo.

L’argomento prescelto è risultato: “La c.d. parasubordinazione”.

Gli altri due temi estratti sono stati:

1) Il trasferimento d’azienda.

2) Le forme di retribuzione variabile.

Alle ore 14.00 la candidata è stata riconvocata per il giorno seguente alle ore 14.00 per la prova didattica.

L’adunanza è stata sciolta alle ore 14,10 e la Commissione si è riconvocata per il giorno 1° febbraio 2002 alle ore 14.00. 

La Commissione si è riunita per la quarta volta il giorno 1° febbraio 2002 alle ore 14.00 presso l’Aula G125 bis dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.

Alle ore 14.00 la Commissione ha proceduto a chiamare la candidata dott.ssa Maria Teresa CARINCI, rispettando  i termini di 24 ore tra la scelta del tema e la prova didattica previsti dalla normativa vigente.

Si è proceduto quindi a far sostenere la prova didattica alla candidata dott.ssa Maria Teresa CARINCI sul tema: “La cosiddetta parasubordinazione”.

Terminata la prova didattica è stata fatta uscire la candidata e la Commissione ha proceduto alla formulazione dei giudizi individuali e del giudizio collegiale.

Giudizi individuali:

Commissario Prof. Francesco LISO

La lezione testimonia capacità di esporre con grande chiarezza ed intelligenza i problemi.

Commissario Prof. Mariella MAGNANI

La candidata ha dimostrato un’approfondita conoscenza del tema, trattato con notevole chiarezza espositiva.

Commissario Prof. Carlo CESTER

La candidata ha dimostrato piena padronanza della materia, chiarezza di pensiero, capacità espositiva e di approfondimento critico.

Commissario Prof. Carlo ZOLI

La candidata ha dimostrato ottima capacità di organizzazione del tema trattato, chiarezza espositiva e buona conoscenza della materia.

Commissario Prof. Giampaolo LOY

L’esposizione, completa e accurata, denota ottima conoscenza della materia.

Dopo un’approfondita discussione è stato formulato il seguente:

Giudizio collegiale:
La candidata dimostra capacità di esporre con grande chiarezza espositiva la materia, avvalendosi di una buona attitudine critica.

L’adunanza è stata sciolta alle ore 15.00 e la Commissione si è riconvocata per il giorno 1° febbraio 2002 alle ore 15.10.

La Commissione si è riunita per la quinta volta il giorno 1° febbraio 2002 alle ore 15.10 presso l’aula G 125 bis dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.

Sulla base delle valutazioni individuali e collegiali formulate sui titoli e sulle pubblicazioni (eventuali giudizi individuali e collegiali formulati sulla prova didattica) la Commissione ha espresso, dopo ampia discussione, i giudizi complessivi sui candidati. 

1. Maria Teresa CARINCI

La Commissione, esaminata la produzione scientifica della candidata, congruente con le discipline del settore scientifico disciplinare e costante nel tempo, rileva che essa testimonia una sicura padronanza degli argomenti trattati, notevoli doti di chiarezza espositiva, nonché il possesso di apprezzabili capacità ricostruttive e di argomentazione.

La prova didattica della candidata, svolta con notevole chiarezza espositiva e capacità critica, conferma il positivo giudizio della Commissione.

La candidata merita il riconoscimento della piena idoneità.

2. Pietro Antonio VARESI

La Commissione, esaminata la produzione scientifica del candidato, congruente con le discipline del settore scientifico disciplinare e costante nel tempo, rileva la serietà dell’impegno scientifico , il rigore della ricerca, la costante capacità di coniugare la puntuale ricostruzione del quadro normativo con l’attenzione ai profili applicativi e de iure condendo, specie in materia di mercato del lavoro, settore di studi al cui sviluppo il candidato ha fornito apprezzabili impulsi. Il candidato merita, pertanto, il riconoscimento della piena idoneità.

La Commissione ha proceduto, previa valutazione comparativa, a votare in forma palese e contestuale i singoli candidati al fine di indicare inequivocabilmente i nominativi degli idonei (fino ad un massimo di due)

1. Maria Teresa CARINCI

voti  5

2. Pietro Antonio VARESI

voti  5

Visto quanto sopra, la Commissione ai sensi dell’art.5 comma 2 della legge 210/98 ha dichiarato idonei i seguenti nominativi:

1. Maria Teresa CARINCI

2.    Pietro Antonio VARESI

Il Presidente, dato atto di quanto sopra, ha invitato la Commissione a redigere collegialmente, in triplice copia, la “relazione finale” e, infine, ha dichiarato chiusi i lavori.

L’adunanza è stata sciolta alle ore 15.30.

Milano, 1° febbraio 2002

Letto, firmato e sottoscritto

Prof. Francesco LISO (presidente)

Prof. Mariella MAGNANI (membro)

Prof. Carlo CESTER (membro)

Prof. Carlo ZOLI (membro)

Prof. Giampaolo LOY (segretario)
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